
COMUNE DI FERLA

Libero Consorzio Comunale di Siracusa

L'anno duemilaventitrè il giorno nove del mese di ottobreo con avviso scritto (prot.7570) del

03.10.2023, è stato convocato il Consiglio Comunale secondo le modalità previste dalla legge e dal

regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale in seduta ordinaria presso i locali
dell'Auditorium Comunale - Via Vittorio Emanuele.

Presiede il Consigliere, Ing. Lo Monaco Lina.
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale.

Il Segretario Comunale alle ore 18:23 effettua l'appello nominale:

N CONSIGLIERE PRESENZA/ASSENZA

1 LO MONACO LINA PRESENTE

2 GANCI PAOLO PRESENTE

J ROSSITTO EMANUELE ASSENTE

4 DI GIORGIO FERNANDO PRESENTE

5 GANCI DESIREE PRESENTE

6 VINCI GIUSEPPE PRESENTE

7 URSO SEBASTIANO MARIO PRESENTE

8 PANEBIANCO MARINELLA PRESENTE

9 FISICARO SEBASTIANA PRESENTE

l0 MONTALTO STEFANIA PRESENTE

Assegnati

Assenti

n. 10

n. 1 (Rossitto Emanuele)

Presenti n. 9

Il Presidente Lo Monaco Lina, assistito dal Segretario Comunale Dott. Giuseppe Morale,

verificata la sussistenza del quorum strutturale, dichiara aperta la seduta. Ai sensi dell'art. 184

ultimo comma dell'O.R.EE.LL su proposta del Presidente vengono scelti due scrutatori nelle
persone dei Consiglieri: Di Giorgio Fernando e Urso Sebastiano Mario.
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DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n.26 del 09.10.2023

OGGETTO: D.P.C:M. 1610512022. partecipazione in forma aggregata con il Comune di
Cassaro al bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni ed approvazione schema di
convenzione.



Il Presidente avverte che si passa alla trattazione del 40) punto all'ordine del giorno recante:

"D.P.C:M.16/0512022. partecipazione in forma aggregata con il Comune di Cassaro al
bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il piano nazionale per la
riqualificazione dei piccoli comuni ed approvazione schema di convenzione''.

Il Presidente illustra la proposta, spiegando che il Bando per la rigenerazione urbana prevede

un finanziamento massimo di € 700.000,00 per progetto e che se la domanda viene formulata in
forma associata detto importo si moltiplica; per tali ragioni il Sindaco di Ferla e il Sindaco di
Cassaro hanno ritenuto di agire in forma associata.
Interviene il Sindaco precisando che il bando scade a fine ottobre 2123 e che la stipula di
questo accordo è presupposto per accedere al frnanziamento; illustra altresì che gli uffici stanno
già lavorando al progetto che riguarderà la riqualificazione delle Biblioteca di Ronco Elisabetta
e la riqualificazione della parte alta di via Garibaldi, per quanto riguarda Ferla; Cassaro invece
sta invece lavorando ad un progetto di efficientamento energetico per un palazzo storico.
Il Consigliere Di Giorgio suggerisce che, ove possibile, sarebbe opportuno eliminare la seconda

banchina nella parte alta di via Garibaldi per garantire una migliore viabilità.

Non essendoci interventi, la Vice Presidente sottopone la proposta alla votazione:

PRESENTI E VOTANTI : n.9 ASSENTI : n. I (Rossitto Emanuele)

FAVOREVOLI: 9 ASTENUTI: 0 CONTRARI: 0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'UNANIMITA"

Successivamente, il Presidente mette ai voti la proposta di immediata esecutività

Il Consiglio, con separatavotazione, vota sull'immediata esecutività con il seguente esito:

PRESENTI E VOTANTI : n.9 ASSENTI : n. 1 (Rossitto Emanuele)

FAVOREVOLI: 9 ASTENUTI: 0 CONTRARI: 0

Il Presidente dichiara: "IL CONSIGLIO APPROVA ALL'I-INANIMITA' L'IMMEDIATA
ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE"

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta avente per oggetto: ooD.P.C:M. 16/0512022, partecipazione in forma
aggregata con il Comune di Cassaro al bando pubblico per il finanziamento dei progetti
per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni ed approvazione schema
di convenzioneo'.

Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale



DELIBERA

Approvare la proposta avente per oggetto: ooD.P.C:M.1610512022. partecipazione in forma
aggregata con il Comune di Cassaro al bando pubblico per il finanziamento dei progetti
per il piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni ed approvazione schema

di convenzionett.

Ad unanimità di voti favorevoli resi per appello nominale

DELIBERA

Dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo

Il Presidente avverte che si passa allaftattazione del 5o) punto all'ordine del giorno recante:

órEventuale presentazione di interrogazioni e/o mozioni da parte dei consiglieri comunali"

N CONSIGLIERE PRESENZA/ASSENZA

1 LO MONACO LINA PRESENTE

2 GANCI PAOLO PRESENTE

a
J ROSSITTO EMANUELE ASSENTE

4 DI GIORGIO FERNANDO PRESENTE

5 GANCI DESIREE PRESENTE

6 VINCI GIUSEPPE PRESENTE

7 URSO SEBASTIANO MARIO PRESENTE

8 PANEBIANCO MARINELLA PRESENTE

9

10

FISICARO SEBASTIANA

MONTALTO STEFANIA

PRESENTE

PRESENTE

Il Presidente chiede se ci sono interventi

Esauriti gli argomenti all'ordine del giorno, e non essendoci interventi, il Presidente dichiara
sciolta la seduta alle ore 18:50

La decísíone viene repertoriata al n. 26 del 09.10.2023 del registro delle deliberazioní del
Consiglìo Comunale,



PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI C.C.

OGGETTO: D.P.C.M.16105/2022. PARTECIPAZIONE IN FORMA AGGREGATA CON IL
COMUNE DI CASSARO AL BANDO PUBBLICO PER IL FINANZIAMENTO DEI
PROGETTI PER IL PIANO NAZIONALE PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI PICCOLI
COMUNI ED APPROVAZIONE SCHEMA DI CONVENZIONE.

IL SINDACO

VISTO il Bando pubblico per il frnanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la
nqvalificazione dei piccoli comuni, pubblicato in G.U. in data 1510712023 Serie Generale n.

164;

VISTA la legge 6 ottobre 2017, n. 158 e s.m.i., recante "Misure per il sostegno e la
valorizzazione dei piccoli comuni, nonché disposizioni per la riqualificazione e il recupero
dei centri storici dei medesimi comuni" con l'istituzione di un "Fondo per lo sviluppo
strutturale, economico e sociale dei piccoli comuní, destinato al finanziamento di
investimenti diretti alla tutela dell'ambiente e dei beni culturali, alla mitigazione delríschio
idrogeologico, alla salvaguardia e alla riqualificazione urbana dei centri storici, alla messa

in sicurezza delle infrastrutture stradali e degli istituti scolastíci nonché alla promozione
dello sviluppo economico e sociale e all'insediamento di nuove attivítà produttíve",
richiamata nel Bando;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2021 adottato ai sensi

dell'articolo l, comma 5, della legge 6 ottobre n. 158 del 2017, con il quale sono stati
individuati i "piccoli Comuni" che rientrano nelle tipologie di cui all'articolo l, comma2,
della medesima legge, secondo i parametri definiti con il predetto decreto del Ministro
dell'interno del 10 agosto 2020, richiamato nel Bando;

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 maggio 2022, adottato ai
sensi dell'articolo 3, comma 2, della precitata legge 6 ottobre 2017, n. 158, con il quale è
stato predisposto Tl"Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuní", adottato
all'esito dell'intesa in sede di Conferenza Unificata del 2 dicembre 202I, repertorio n.

l96lCU, richiamato nel Bando;

RILEVATO che tale Bando rappresenta per l'Amministrazione comunale l'occasione di
igenerazione, valorizzazione e gestione del patrimonio presente nel proprio Comune,
integrando obiettivi di tutela del patrimonio culturale con le esigenze di rivitalizzazione
sociale ed economica, di rilancio occupazionale e di contrasto dello spopolamento;

CONSIDERATO che il Bando si rivolge ai piccoli Comuni che rientranonell'elenco
definito con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2021, in particolare
a quei piccoli centri con popolazione residente complessivafino a 5.000 abitanti, spesso

carattenzzati da fragili economie, segnati dalla presenza dí gravi criticità demogtafiche e

rischi ambientali, con la possibilità di partecipare in forma singola o aggregata;

CONSIDERATO CHE:
- I'Art. 4 c. 1 del Bando cita testualmente "L'importo massimo del finanziamento

concedíbíle per cíascun progetto presentato dal Comune síngolarmente èpari a 700

mila euro. Per i progetti presentati ín forma associata, I'importo di 700 milaeuro è

moltiplicato per il numero di Comuni facenti parte della convenzione o per i quali



1. DI APPROVARE le premesse quali parte integrante e sostanziale del presente

atto, intendendole materialmente trascritte e approvate;

2. DI APPROVARE la partecipazione in forma aggregata come Comuni di FERLA
E CASSARO al "Bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano
nazionale per la riqualificazione dei piccoli comuni", pubblicato in G.U. in data

1510712023 Serie Generale n. 164;

3. DI APPROVARE lo schema di convenzione della forma associativa ex art.30
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 tra i Comuni di Cassaro e Ferla;

4. PRENDERE ATTO che con verbale del 28.08.2023 si individua nel Comune di
Ferla il Capofila, nella figura del Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di
Ferla il RUP e nel Responsabile del Settore Tecnico del Comune di Cassaro Arch.
Luigi Minozzi il progettista per la redazione dello studio di fattibilità tecnico -

economica del progetto intercomunale denominato "Interventi di qualificazione e
manutenzione del territorio nei Comuni di Cassaro e Ferla (SR)";

5. PRENDERE ATTO che con Verbale del 01.09.2023 è stato approvato il
Documento di indirizzo alla progettazione;

6. DI DARE ATTO che, come previsto dall'art. 3, comma 3 del Bando inpremessa
dettagliato, il Comune di FERLA viene indicato fin da subito, come Comune
capofila della convenzione cui compete l'onere di presentare l'tstanza di
ammissione al contributo;

7. DI AUTORIZZARE il Sindaco alla sottoscrizione della convenzione in
argomento, con facoltà di inserire nella stessa,fatta salva la sostanza dell'atto, tutte
le integrazioni e precisazioni che si rendessero necessarie ed utili a definire aspetti
della convenzione al fine di addivenire al suo puntuale perfezionamento, dando ora
per approvate tali precisazioni ed integraziom.

8. DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi

dell'art. 134, comma4 del D. Lgs. 18.08.2000,n.267.
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CONVENZIONE IIX ART.30 DEL D.LGS, N.267I2OOO E S.M.I. PBR LA COSTITUZIONE
DELL'ASSOLìIAZIONE II'RA CON'IUNI AI }.INI DELLA RICIITBS'TA DIiI CON'TRIBUTI
pER INVESTIN{ENTI IN PROGETTI DI RIQUALIFICIAZIONE DBI PICCOI,I CON',IUNI,

DI CUI AL BANDO PUBIILICÀTO NE[,I-A GAZL;P:TT A UFFICIALE DAI,LA
REPUBtsLICA ITALIANA N. I64 DEL I5.07.7073.

Tra

Il Comunc cli Cassaro, in persona del Sindaco plo-tempore Dott.ssa Mirella Carro. domiciliata per

la sua cariczr in via Don Minzoni 17, il quale inteniene nel presettte atto in forza della delibera

consiliare n. _ del , eseoutiva in data -* con ia quale si è altresì

approvato lo schema delia preselrte Cotlveuzione;

Il Comune di Ferla, in persona clel Sindaco pro-tenrpor<l l)otÌ^ ì\4ichelangelo Ciausjracusa,

ciorniciliat6 per la sua carica in viaAntonio Cratnsci 13, il quaie interviene nel presetrte atto in

fbrza tjclla ctelibera consiliarc n. _ del _ _, esecutiva in data- corl la quale

si e altresì approvato lo schenra della prcsente Conveneione,

PRITMESSO:

- clre la legge ó ottuble 2Tfl,n.158, recante "Mistn'e per il soslegno e Ìa vrtlorizzrtzione dci Tticcol.i

r:onttuti, rzonché disposizíoni per lu rîqtmlí/icuzione e il. reu4tero tlei cctrtt'i slot'ici dcí tnedt:simí

coÌ171.u'1i", e in par-ticolare:

- I'articolo 1, cornrna 2, ai sensi <iel quaie per piccoli Contittti si intentlono iCornuni ccln

popolaziolle residente fino a 5.000 abitanti nonchó i CoLnuni istitulti a seguito di fLrsione tra

cornuni aventi ciascuno popolazione fino a 5.000 abitanli;
- I'arlicolo 3, cotnrna 1, ai sensi del qualc "Nello slctlo cli previsione del lfíinisterrs tlell'interno è

i.tti.tttito, cal.L u],tct c{otcrzione di }A ntilíoni di euro per I'crruto 2017 c clt I5 milioní di euro Tsar

c:ìct,rr:tttto c{eglí anni clnt 2(}18 at 2023, utt Fonclo per lo svîltppo strtîtttt'ctlc, cconomico e sociale

tlei piccoli comr.rni, clesîinttlrs ctl.finat'tziatnet'tlo dí imte.stimen.li clit'ctti alla tulela dell'tuttbienÍc e

c{ei beni culhratri, rtlkt mitiguzioyte del rischío iclrogeobgico, dltt soh,agttardicr e a[la

riqzrtli.ficazione urhnna clei cr:ntri ,gtorici, slla messct in sicurezzct delle inlraslnútLtrc slracluli e

clegli ístítuli scolostici nortché nlla promoziane della st,ilttppo a.conontico e sociale e

ctll'insetliarnenîo r{i }'tuot)e attivifù produltíve. Pe r glí aruú 20I 7 e 2t) I 8, ne I Fontlo tli cui al prinn

;teríoclo coryfhdscono altresì le rísorse cli cú all'nrlicolo l, conrtttn 640, .sacondo periado, clella

legge 28 tlicentbre 20Ì5, n. 208, che sono cleslinate esc[tr^sivcrtnente al .fì,na.nr,irt.ntentn deglí

inlen,enlí di rislrtúturszione dei percorsi víarí di purticolare valore storica e ailhu-ale c{estinati

acl accogliere flussi lurislíci che utilizzino modalità di trctsporto a bussa itnpallo cunbianlale";
* I'articolo 3, comrna 2, ai sensi del cluale "Ai.fìni dell'utilíz.zo c{alle ri.corse. de.l littndo cli cuí al

coti1tllg 1, cort c\ecreto rlel Presídeille del Consiglio dei rninistrí, su propastct del Minislra del{e

ínfrastrutture e dei trasportí., di concerto con il Miníslro dei beni e delle nttivilà culturalí e del

lru-istno, con il Ministro dell'economia e dellefnanze, can il Miní.stt'o clel!'ùttento, con il Mìnistro

delle politiche agricale alinrentcri e forestali e con il Mini.stt"o dell'ambienle e della lulelu del

territirîo e del rnctre, cltt adattare entro centottanto giorni dalla da.ta dí entrulrt irt vigore della

presente legge, previa intesa in sede dí Conferenza unficata di cui all'nrlicolo B del ct.ecreto

legíslatito 2B agosto 1997, n. 28), si prowede alla pretlisposizíone di un Piano nazianale per la.

riquali. fi c az i o n e d ei picctt I i co rtztuzi " ;

- l'articolo 3, comma 4, ai sensi del quale ".ll Piana dí crtí ol canutn 2 e{e.frnísce Ie modctlttà per

14 prcsertlttzione clci pt'ogelti tla parte dp.lle antntinislt'ctziotri t:orrrutnli, nottehé quelle per la
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scle:iotzc, (turevcrso bcndi put:blici, rlt:i progctti nrcdasimi clu purtc delÍa {tresidan:u dcÌ
Llon s i g! io cl ei ndn is t t"i " ;
- l'arliccrlo 3, comnra 6, ai scnsi clcl quaìe "Con decrcrí ilal Prt:sídanle clcl C;onsiglírt rlcí núnislt'i
sono índi,-írluatí í progcfii du .firtarriarc sulla base r{aÌ Píano rJi cuí al cotrtrtttt 2 e dei sttoí

sttcccssit,i aggiontcunenti, ussir:tu'cutdo, pet' rTttttrtlt) l.tossibile, nt'equilibrutu ripcu"li;íonc clella

risrn":;e n l.ivello rcgioualc c pt'ioritìt ul.fìnctn:.iantcnto t/e glí ittlen'ettti ltroposlí da conntni isîiluiti
n seguíto di.fitsione o Gpporletl?-nti ct tuionî cli cannmi";

- che il clecreto del Ministr:o dell'interno 10 agosto 2020 adottato ai sensi eleli'arlicolo l, cctt:nttta 4,

clella precietta legge n. 158 del 2-017. r1ì conceflo cou il Ministr:<l dell'ambiente e della tutela del

tcg'itolio e del mare, con il Mínistro cleile infì'asînttture e dei tlasporti, con il Ministi:o del lavoro c

clelle politiche sociali e con i1 Ministlo pcr i bcni e lc attir,ìtà cultttrzrlì e per il turistrlo, sentito I'lstat,
ha detinito i palametrì occorrenti per la cleteunìrrazione dclle tipologìe dei Contutri che possono

benelìciare dei contributi del "Fonclo yter lo st'ilttpyt<t stnrtttu'aÌe, econonúco e scscinle cle'i piccoli
cotl'uulí" di cui all'articolo 3 deìla rrredesima legge;
- clie i1 decreto delPresidente del Consiglio deirlinistri 23 luglio 2021 adottato ai sensi dell'arlicolo
l,corrma5,dellaleggeóottobren. l58c1el 20l7,hainclividuatoi "píccoliComtud"cherietttrano
rrclle tipologie di cui all'alticolo i, cornrna 2. della medesima legge, secondo i parameùi definiti con

il predetto decreto del Ministro dell'inteulo del 10 agosto 2420;
- che il decreto del Presidente del Consiglio dei nrinistti l6 rnaggio 2022. adottato ai sensi dell'adicolo
3, cornnra 2, dellaprecitata legge 6 ottobre 2017, n.158, lra predisposto i\ "Pìano nazionale per la
ríqtmlificazione dei piccoli cotrzuni", adottato all'esito delf intesa in sede di Conferenza Unificata del

2 diccmbrc 2021, reperlorio n. 196lCU.
- I'arlicolo 3, comrna l, dcl pr-eclctto dccrcto clcl Presiclentc dcl Consìglio dci ministri del l6 rnaggio

2A2'2 ai scnsi del quale ia Presidenzil clcl Con.siglio cici nrinistri ;;lovvcdc alla definiziolre di bandi
pubblici che fissano i tennirri perentori cli presentaziorte <1ella ciomanda ecl i critcri di sclezioue dei

plogetti;

Visto il bando pubblico della Prcsideuza dei Corrsiglio dei N4inistri del 06.07.2023, per il
firranziarnento dei progetti pel i1 Piano Nazionale per la riqtralifìcazione clei piccoli colnntti, tii cui

ali'avviso pubblicato sulla G.U. n. 164 del 15.0?.2023;

Considerato che i Cornuni di Cassar"o e Feria intendono associarsì tramite I'istituto della

convenzione di cui all'art. 30 del TUEL al fine cii svolgere in rnodo coordinato la realizzazione di

operc pubbliche da ricondune agli interventi previsti nell'ambito del "Píano nazionale per la

riqtmli.ficazione dei píccolí connmi ", di cui ail'afiicolo 3, cotnma 2 della legge 6 ottobre 2A17, n. 158,

c al decreto del Prcsiclente clel Consiglio dei ministr-i 16 naggio 2A22, e che íntendono nominare

Comune Capofila in qualità cli soggetto attuatore il Cornune di Fella

:[UTI"O CIO', PIì.RMBSSO, VISTO E CONSIDERATO

I comuni sottosclittCIri

STIPI.ILANO

La seguente convenzione in confomrità all'art. 30 del decreto legislativo I 8 agosto 2000, n.267 " per

la costituzione c1ell'associazione fia Comuni ai fìrri della richiesta dei contributi per investimenti in
progetti di riqualificazione dei piccoli comuni, per la partecipazione al bando pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repiibblica ltaliana n. 164 del 15.A7.2023.
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ARTICOLO 1

(Prenressa)

i.ll coltennto clella pretllcìssA, in futte le parti di cui .si colllpollc, fbrrna pnrtc ìntegr'íìllte c vit:coilttte
dcl presente atto.

Art" 2
(Finalità)

l. La Presente convenziclne. cire consiste nell'assenso unanitne delle arln-rinistraziotti ittteressate, si

prefigge la finalità di presentare alla Presicienza clcl Consiglio dei Ministri * Diparlimento Casa ltalia
urì pacchetto di iuterventi da candidare al Bantlo suìndicatcr.

2, Gli iutenrenli, se fiuanziati, sirraulro eiÎettuati nei Comuni interessati al presente accordo itl

colfonnità a quanto previsto dal banclo, dove sono defìniti la urodalitzì di presentazior.re della

ce;tifìcazione irrfbmratizzista., rla utilizzare clai comuni ai fini della richjcsta cli cotttributi, per

investimenti in pr"ogetli di riqiralifìcazione dei piccoli c<iuruni.

ARTICOLO 3
(Obiettivi)

L l Soggetti sottosct'ittori la presente convenzione, attraverso la pafiecipazione al Bando pubbiico per

il finanziarlerto dei progetti per il Piano Nazionale per Ia riqualificaziorre dei piccoli conruni:

.considerano il tenitorio, oon le srre lisorse, centrale per le politiche di sviluppo;
r jnrjivicluano nella concefiazione e nell'integrazione degli interventi i principi cla seguire nella

progettazione per sostenerc con efficacia i processi di coesione intenra;
oFinalizzare strategicarnente le risorse lresse a disposizione dallo Stato.

r Impegnano i Soggetti sottoscrittori a partecipare in fbnna associata al Bando Ministeriale;
2. La plescrlte convellziolle:

. dcfinisce ia rnodalità di cooperazione tra i soggetti sottoscrittori e detemtina le lorcr

respo:rsabiiità per l'elaborazione e 1'attuazione del Progetto;

ARTICOLO 4
(Ambiti Tcrritoriali)

1. L'ambito territoriale clelJ'associazione è costituito dal territorio elei cornuni sottoscrittot'i;

ARTICOLO 5
(Cornposizione e Organi)

1. Gli Organi dell'associa'zione oggetto delia plesente convenzione sono:

r il Comune Capofila costituito clal Comune di Ferla in qualità di soggetto attuatore;

r La conf'ercnza dei Sindaci costituita da tutti i Sindaci clei Cotnuni Associati;

ARTICOI,O 6

(Impcgni ed obblighi dei Soggetti Sottoscrittori)
1. L'Assgciazione, sia nella sua composizione collettiva che nei singoli Soggetti sottoscrittori,

assume l'obbligo fonclamentale di procedere alla punluale e cor'letta altuazione delle progettualità

afferenti al tema clella riqualificazione clei piccoli cotnuni, di cui al di cui all'articolc 3, comma 2

delia legge 6 ottobre 2017 , n. 158, e al decreto del Presidente del Consiglio dei rninistri I 6 maggio

2022, nel rispetto della nonnativa comunitaria, nazionale e regionale operante nell'ambito dì

riferimento.
2. I Soggetti associati si obbligano ad elaborare il Progetto in confolrnità e coerenza con le criticità

riscontrate dai singoli comuni.
3. I Soggctti associati si impegnano ad athrare tutte ie azioni funzionali al perseguimento ciegli

obiettivi dcl Progetto attraversù la va)otizzazione delle reciprocire competenze ed esperienze in
rina prospettiva di cooperaz.ione socio-istituzionale.
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4. I Soggctti associati si irnpegrrano altrcsì a lispettalc gli impegni prcsì e ad attuare tiittc lc azioni
fìrnzionali al perseguimcnto degli obiettivi di sviiuppo del territolio, corlvenerrclo sulla ueccssità

di viilrsri'zr.arc lc rcciploche courpctcnze ed esperienze in uua ltrospcttirra <1i cooperaziclttc socio-
isritilzionale finalizzata allo sviluppo dell'alea gcografica nella quaìe svolgono la loro azione.

5. I Soggctti associati si impegnano Íì pcrscguirc il metodo del couscuso in modo <la protnuovcre

nn'azioue integrata che, superando la logica ciella contrapposizione arttagonistica di ìnteressi, sia

r'olta a favorire la produttività, la coesione sociale e la cooperazione per io sviluppo dell'arca ncila
quale deve attuarsi il Progetto, valorizzarrdo i tnourenti e i luoghi di cotrcertazione, di

coorciinunento intersettoriale e di raccordr: flinzionale tra i partner istituzionali.
6. I Soggetti associati si in,pegnano a rispettare ed attuare nei ter:rpi fissati dal cronogratntna dei

Progetto di Itrtet'vento le clecisioni assunle.
'?. ISoggetti si obbliganoadefinire,nell'auriritodelFrogetto, lernodalitiìdi attuazionedel Progetto

stesso, sia mediante I'indicazione clegli irlpegni specifici di ciascun Soggctto Proponente che

úttraverso l'individr.razione di un modello gcstionale, il quale assicr-n"j I'attuazione degli irnpcgni
pr-esi ìn tennini di sviluppo integrato dcll'area.

8. t Soggetti associati si irnpegnano ad assicurare la massitna diffrrsior:e del Progetto, ai fini della

sriccessivzr presentazione, secrtndo le procedttre previste da evetttuali Bandi di Cara, delle
specilìche dornarrdc cli finanziamento per Ìe tipologie di opzìoni dichiarate arrnnissibili
cìal1'Arnrninistrazione regionalc cd inserite nel Progetto cli Intervento.

L I Soggctti sottoscrrttoli anche per il tran-rite clci propri uffìci tccnici si it:rpegnano ad assicut-nre

l'ellrcace attuazione del Plogetto ed in particolare si obbligano:
. a coopelare per I'attuazione di tutto quanto sarà previsto nel Progetto;
. ad elaborare e presentare interventi da candidare a finanziaureuto che siano pienanrente

coerenti con gli obiettivi Statali;
n a costituire un organismo gestionale che, nel rispetto clegli indirizzi espressi dalla presente

associazìone, assicuri lo svolgimento delle f,ruzjotri gestionali del Progetto. tta cui:

A) la vigilanza sull'attuazione deì singoli interventi e sul rispetto clei tempi;
B) ii rnonitoraggio sull'avanzanretto dell'iltegrazione dei singoli intcrvettti in terrnini di

sviluplro:
Cl) lo svolginrento di azioni di coor<linan:ento con tutti i soggetti pubblici coiirvolti nel

Progetto, al fine di agevolare e sernplificare la realizzaziane degli interventi;
D) ia r"irnozione degli ostacoli di natura amrninistrativa e/o procedurale che possano ritardare

1' attuazione di singoli intelventi.

ARTICOLO 7
(Compiti del Soggetto Capofila)

Il Soggettr: Capofila ha 1a rappresentanza esterna ed unitaria del Progetto.

Il Soggetto Capofila svolge ogni potere di iniziativa necessario ed opporturro atl assicnrare I'efficiente
ed efIìcace attuazione del Progetto e di tutti gli atti di indirizzo a tal frne adottati dal Parlenariato c1i

Progetto. Eglipresiede la Confbrenza tlei Sindaci.
In par-ticolare, il Soggetto Capofila è titolare dei poteri cli:

r Presentare a nome degli associati la richiesta di lìrianziarnento alla Presidente <iel Consiglio
dei Ministri - Dipartirtento Casa Italia;

r Convocare la Con{èrenza dei Sindaci;
r Vigilare e controllo sulle attività cii gestione amministrativa, finanziatia, organizzativa e

tecnica;
. Coordinare con le altre pubbliche arnministrazioni arrenti competcnzc previste in attuazione

dei Progetto.
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Operare nell'arnbito dell'oggetto della prcse:ltc col'ìvcnziouc, in tlotlle e per conto degli Enti
aclererrti e assullte direttaurenîe la resporrsabilità sull'orgattizz.azittne dei rapporti con le altre

z\rnnrinistrazior:i partecipanti e Ie clirettive relative alla gestione antrninìstt"ativa c fiLrar:ziaria.

anchc con riferinrento alla contabilizzazione e ccrtilicazionc dclle spese;

Avere delega reiativatnente alle lesponsabilità, alle prcrogative e alle fr"urzior:i sopla

richiarnate.
Di avvalersi, in caso di assenza diprofessionalità presenti all'iuterno clei Cotnuni associati, di
professionisti esterni aventi appositi requisiti previsti per legge;

ARTTCOLO 8.

Gestione tecnico - anrntinistrativn
Agli uffìci c1eì Comune di Feria iCapo Fila) ò attribuita la conrpetenza pel la ge^stione tecuica,

amrrinistrativa e conîabile dei vari progetti realivzati in virtu della presente Convenzione, ivi
comprese le procedure di gara e la stìpula dci conîratti d'appalto.
Per accedere ai contributi di cui all'oggetto e presentare specifica candidatura alla Presidenza del

Consiglio dei Ministri - Dipartimento Casa ltalia il Comune capofìla dovrà cooldinare il partenadato,

realizzare 1e attività e predisporre i docurnenti indrspensabjli per la candidatura suddetta, nonché
gestire e elaborare i documenti tecnici per la condidatui"a, oltre a tutta una serie di attività necessarie

e, perianto, i soggetti associati si impegnano a corrispondere una quota pari ad € 0,30 ad abitante da

versare al Cornune capofila,
Con separato prowedimento, nel caso di finanziarnento da parte della Presidenza del Consiglio dei

Ministri * Dipartirnenîo Casa ltalia. da aclottarsi con atto della Giunia Cotnunale potl'à essere

costituito I'Ufficio tecnico di supporto a quello clell'Ufficio Tecnico del Corrune capofìla cui fararuro

parte i Respousabili di alcuni dei Cornuni aclereuti alla presente conveuziotre sttia base degli accordi
tra gli enti aderenti.

ARTICOLO q

(Compiti della Conferenza dei Sindaci)
La conferenza ha il compíto di galantire un'eflicace azionc di coeirtlinamento tra i Soggetti chc

colllporìgotlo l"Associazione nella fase di predisposizionc, elaboraziane, preseltazione, valutaziolte
ed attuazione ciel Progetto.
La conferenza prollluove, coolclina e sintetizza apporti, contributi e posizioni dei singolt Soggettì
costituenti 1'associazione, raccolti nell'anrbito di momenti di discussione aperti e partecipati. Queste
attività sono finalizzate alla

r definizione degli obiettivi generali e specilìci, della strategia e dei lisultati attesi;

. definiz,ione delle operazioni del Progetto;

. definiziorie degli irnpegrri che ciascun Soggetto assune per assicurare eflìcacia, qualità e

capacità di impatto (in tennini di sviluppo e coesione), alla ploposta <Ji Progetto;

La conferenza è convocata dal Soggetto Capolìla cd e regolannente costituitzt con I'intervento di

ahneno la maggioranza assoluta dei cotnponenti.

ARTICOI,f) 10
(Dnrata)

l,a presente Convenzione ha effìcacia con decorrenza dalla sottoscrieione della stessa e decade con il
cornpletarnento (inteso come collatrdo e tinale rendicontazione) di tutte gli investimenti in progetti di
riqualil'rcazione dei piccoli cornuni, di cui al bando pubblicato sulla G.U. n. 164 del15.07.2023.

ARTICOLO 11

(Disposizioni in rtrateria ili privacy)

c

t

a
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La presente convenzione lra per oggetto Io.svolgimento tli funzioni istituzionali. Alla stessa si applica,
pertanto, il GDPI( e il D. Lgs.30 gir-rgnc.r 2003, n. 196 e s.m.i., avente ad oggetto i priucipi applicabili
a tutti i trattarnenti dati effettuata da soggetti pubhlici.
I dati fomiti dai Comlrni convenzionati saranno raccolti presso 1'ufficio colllune per le finalità della
present€ convenzione. Viene, a tal firre, irrdividuato quale titolare del trattantento dei dati il Comune
Capofila.
I dati trattati sararuro utilizzati dai Comuni convenzionati per soli fini istituzionali, nel dspetto delle
vigenti disposizioni nomative per la protezioue e riservatezza dei dati e delle infonnaziotti.

Letto confernrato e sottoscrítto
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SETTOR!] AFI|ARI ISTITUZIONALI
pRoPosTA pI DELTBtrRAZIOry,I{.I}EL CONSIGLIO CIOMIINALE

Oggetto: D.P.C:M. 16105/2822. partecipazione in forma aggrcgata con il Comune di Cassaro
al bando pubblico per il finanziamento dei progetti por il piano nazionnle pcr l:r

riqualificazione dei piccoli comuni ed approvazionc schema di convenzione"

e ora della firmai 0911012023'12:01:31
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Parere del Responsabile del Settore in ordinc alla regolarità tecnica
(art. 53, legge 14211990 come recepito dalla Lr, 48ll99l e ss.mm.ii. e art. 14i bis, comma l. d.lgs. 2671200A coure recepito
dall'ar"t,6 del Regolarnento del Sisterna dei controlli intelni approvato con deliberazione del C.C. n.212013)

}( Si esplime parero FAVOREVOLE di regolarità tecnica attestante la correttezza e regolarità dell'azione
amministrativa.

i:, Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la nrotivazione di ctti alla nota
prot. del*-' . . . ..che si allega.

ilI;erta, gS lfo{ro*':
Arch

le del Settorc Tccnico
Di lr4auro

Parcre del Rcsponsabile del Scttorc Finanziario ín ordine alla regeilarità contahile
(art. 53, legge 14211990 corne recepito tlalla l.r. 4Sl199l e ss.mm.ii. e arr. i47 bis, contna 1, d.lgs. 267/2A00)

Si esprirne parere FAVOREVOLB di regolarità contabile.

Si esprime parere NON FAVOREVOLE per la rnotivazione di cui alla trota

Non dovuto in cluauto I'atto non comporta impegno di spesa o dinrinuzioue di entrata né riflessi direai o

indiretti sulla situazione econorlico-finanziaria o sul patrimonio dell'Hnte.

o

a)

(.,

prot

Il Responsabile Sett. Finanziario
Dott. Ciuseppe Puzza

Ferla,- Firmato digitalmente da
GIUSEPPÉ PUZZO

del che si allega.



Letto, approvato e sottoscritto

IL PRESIDENTE

F.to Ing. Lina Lo Monaco

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dott. Giuseppe Morale

Il sottoscritto, visti gli atti doufficio

ATTESTA

che al presente deliberazione è :

x) Dichiarata di E.I ai sensi della L.R. 44191- art.12 - comma 2

b) Decorsi 10 giorni dalloawenuta pubblicazione (Art.12, comma L)

Dalla Residenza Municipale, tì 09.10.2023

Il Segretario Comunale
F.to Dott. Giuseppe Morale


